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Settembre

2021

Un territorio in Vendemmia, icona della spu-

mantistica italiana e non solo, con un poten-

ziale inespresso, pronto alla ripartenza.

*****

Vorrei dedicare un sincero augurio a tutti i

giovani piccoli o grandi e alle loro famiglie,

che hanno iniziato il nuovo anno scolastico

Un sincero Buon Anno Scolastico!! 

Che sia una ripartenza piena di soddisfazio-

ni e di ottimi risultati, nella certezza che pos-

siate tornare a vivere la scuola in presenza,

fatta di studio, laboratori, attività fisica, ma

anche di amicizie, abbracci e socialità.

*****

Così come rivolgo a tutti gli agricoltori, che
hanno terminato o stanno ultimando la ven-
demmia 2021, le mie più sincere congratula-
zioni per l’impegno e la dedizione nello svol-
gimento della vendemmia. Una vendemmia
quella del 2021, che perde la sfida contro i
cambiamenti climatici, ma vince quella sul-
la qualità. Iniziata la raccolta, quando anco-
ra nelle località turistiche si brindava all’e-
state con gli spumanti protagonisti nel calice,
è proprio come piace a me definirlo, da uno
dei cuori della spumantistica italiana e non
solo, che è partita la vendemmia 2021, a livel-
lo territoriale. La consapevolezza, quando
identifichiamo la Nostra Vendemmia, i Nostri
Vini e il Nostro Territorio, di essere tra i
migliori produttori, con i nostri vigneti, le
nostre uve, che rendono i nostri luoghi unici
anche grazie al particolare microclima e alle
caratteristiche del terreno che le contraddi-
stingue, deve essere motivo di orgoglio per
tutti Noi. Orgoglio che certamente abbiamo,
ma che sempre più dobbiamo imparare a tra-
smettere e divulgare. In attesa della prova del
calice, per capire davvero come saranno i
nostri vini 2021, anno della ripartenza, voglio

condividere con Voi un’ultima riflessione,
oggetto di discussione in questo ultimo perio-
do, ma che è il vero capitolo aperto, quello
del riconoscimento economico: prezzi delle
uve troppo bassi, costi di produzione che non
vengono riconosciuti, difficoltà a reperire
manodopera, troppa burocrazia, pochi fondi
per la divulgazione, giuste problematiche, che
mettono a rischio la nostra tradizione vinico-
la e certamente devono vedere l’impegno del-
lo Stato, della Regione e delle Amministra-
zioni Comunali, ma in primis delle Associa-
zioni, dei Consorzi, delle Cantine Sociali e
delle persone che in esse lavorano, che han-
no e devono avere tra i loro compiti priorita-
ri, la tutela e il miglioramento del reddito, la
valorizzazione del prodotto, e non il mante-
nimento dello status-quo, nell’interesse di tut-
ti gli Agricoltori. I quali devono pretendere da
loro, la tutela della propria attività e dei loro
prodotti, anche e soprattutto per un giusto
riconoscimento economico. Troppo spesso le
attività svolte sono legate a vecchie logiche,
al mantenimento di posizioni dominanti e non
sempre nell’interesse di tutti gli Agricoltori.
La fine del 2021 e il 2022 saranno gli anni
della ripartenza e ognuno di noi deve essere
pronto ad impegnarsi in prima persona, per-
ché ciò avvenga, partecipando attivamente,
non avendo paura di pretendere il giusto rico-
noscimento e di affrontare nuove sfide, con
l’orgoglio e la consapevolezza di essere anco-
ra migliaia di famiglie a vivere e lavorare in
questo territorio unico e questo ha un valore
e un peso straordinario e un potenziale ine-
spresso, che se sapremo farlo valere, potrà
concedere ampie soddisfazioni anche econo-
miche per il nostro futuro e per la riparten-
za.  Un ringraziamento a Tutti!!! 

Il Sindaco

BUON ANNO SCOLASTICO
di Gianfranco Martino

Anno XIX

N.  3

Giravamo per il paese e tra le vigne senza una meta
ma con quel pizzico di voglia di avventura che il
silenzio della campagna, tra i filari, ci regalava.
Assaggiavamo ogni tanto qualche acino di quei
grappoli già colorati e dalle canne, sulle rive, sfila-
vamo le cime tenere; dopo averle srotolate e poi
riavvolte ne facevamo fragili fischietti. A volte ci
coricavamo sull’erba medica di un piccolo campo
tra le vigne; restavamo immobili, sorridendo per le
carezze che i fili d’erba ci donavano sul viso, guar-
dando, con un impercettibile sorriso, quel cielo blu
e, lassù, qualche piccola, lenta nuvola che pareva
salutarci come un’amica ritrovata. Circondati da tut-
to quel verde strappavamo meccanicamente i fiori
dell’erba medica per succhiarne il fondo bianco e
dolciastro. Non ci rendevamo conto che intanto il
tempo era passato veloce e si avvicinava il tra-
monto.  Salendo su per il viale, guardavamo il sole
coricarsi, laggiù all’orizzonte, dietro le colline sopra
la stazione, dietro Castel Rocchero, mentre gli albe-
ri di castagne d’india del viale si coloravano lenta-
mente di bagliori, rossi come le foglie settembrine
che iniziavano a seccare, tra grappoli di ricci di
castagne. Poi lentamente tornavamo sui nostri pas-
si, verso casa, sapendo che dopo cena saremmo sce-
si nuovamente lì, nel viale, nel buio amico e com-
plice, con la compagnia, alternando il silenzio a risa
e scherzi, sperando in un sogno che non si realiz-
zava mai …A volte la brezza della sera pareva sus-
surrare parole strane, portando il profumo di fasci-
ne e ciocchi bruciati, in case lì vicine. Cammina-
vamo in silenzio sulla terra inghiaiata ed impalpa-
bile del viale, ferita dai solchi delle ruote dei carri,
ascoltando il parlare stridulo dei grilli che improv-
visamente tacevano al nostro passare. Tra le foglie
fitte degli ippocastani del viale cercavamo la luna
che compariva per poi, a tratti, scomparire di nuo-
vo, come volesse giocare a nascondino, quasi a far-
si desiderare in quelle notti limpide e pulite. Gusta-
vamo il sapore della notte, in quei giorni ad Alice,

compresi nei nostri problemi da poco; problemi di
ragazzi, felici e contemporaneamente tristi per i
nostri primi, giovani amori. Sulla riva di fronte agli
alberi cercavamo, nei cespugli di rovi, le more gros-
se e dolci, circondati da impertinenti, piccole luc-
ciole ammiccanti. A volte, dopo un pomeriggio
assolato, ci coglieva improvviso un acquazzone
estivo; pareva quasi lo stessimo aspettando perché
correvamo allegri a ripararci sotto l’androne di casa
di Censino, sotto le scalette della chiesa o sotto il
peso, in attesa che spiovesse ma sperando che
durasse ancora un poco perché quei momenti di
riposo, al sicuro dalla pioggia che ci circondava, ci
facevano sentire più sereni, più protetti, più allegri.
Senza una lira ma soprattutto senza il sognato moto-
rino, vivevamo le nostre giornate in sella alla bici-
cletta, scorrazzando per il paese tutto il giorno, incu-
ranti delle discese e delle salite che caratterizzano
Alice. L’avventura era scendere a capofitto fino alla
stazione passando dal Casale e ritornare in paese su
per la strada dei Gess, ripida, impossibile, ferman-
doci ogni tanto per prendere fiato. Arrivati nel via-
le gettavamo le biciclette contro la riva e ci corica-
vamo lì, a sinistra, nel campo allora di Giovanni,
distrutti ma orgogliosi. Sono ricordi da poco, scam-
poli di una infanzia semplice, povera ma allegra.
Quanti dei giovani di oggi, nelle loro ore di svago
e divertimento, riescono a provare quella gioia, quel
senso di libertà, di serenità e di felicità che prova-
vamo noi allora. I pochi soldi, la politica, le malat-
tie non erano nostri problemi. Mi sorprendo spes-
so a pensare come, senza saperlo, sporchi di polvere
dopo una giornata di corse nei campi, ci sentissimo
così “puliti” dentro. La vita del paese si ripete, anche
oggi, cadenzata come allora. Quella che non c’è più
e la semplicità di quei giorni e la voglia di apparte-
nere al paese, di sentirselo dentro. Soprattutto sono
cambiate le parole che senti nell’aria, parole estra-
nee di chi “quell’Alice” non lo ha conosciuto ma
vuole parlarne ugualmente.

“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti” Cesare Pavese 

S   C   A   M   P  O   L   I  S   C   A   M   P  O   L   I  
di  El io  Tardi to
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Vendemmia 2021
Siamo agli inizi del raccolto vendemmiale che,
dopo un’estate calda - anzi caldissima - nel mese
di Agosto ha visto, come ormai negli ultimi anni
un anticipo del suo calendario tradizionale. Sul
nostro territorio si sta procedendo alla raccolta
delle uve aromatiche e in primis del Moscato che
rivela una buona resa anche se diversificata per
fattori climatici intercorsi nei mesi precedenti
come brinate e grandine. La riflessione che per
ora emerge è il cambiamento climatico al quale
dovremo adeguarci con sinergie di tutti i fattori
agrari: concimazioni, potatura, conduzione del
terreno. Una seconda riflessione è la manodope-
ra che è carente per motivazioni socio politiche
e che ha innescato uno sviluppo della meccaniz-
zazione anche nella raccolta. Per il settore vino
il trend è risultato positivo ma la situazione è ad
oggi fluttuante e si rimane in attesa di ulteriori
segnali di mercato anche se si riscontra una
richiesta di prodotto. Per le uve rosse il prodotto
nel vigneto a vista è abbondante e si attende un
buon grado di maturazione per avere prodotti di
eccellenza. Concludendo, come titolare di azien-
da agricola, non sono annate facili ed è urgente
un confronto ed una linea innovativa sui cardini
del problema (clima e manodopera).
E’una sfida che vogliamo e dobbiamo affronta-
re e superare, ed io come molti miei coetanei met-
tiamo a disposizione la nostra esperienza e la
nostra saggezza per passare la mano ad altre
generazioni. Buona vendemmia a tutti.

Paolo Ricagno

L annata viticola 2021 è iniziata con qualche
abbassamento di temperatura nelle prime fasi
del germogliamento, causando qualche danno
sulle varietà  più  precoci; ciò  ha portato ad
un leggero ritardo sulla ripresa vegetativa. La
primavera ed il successivo periodo estivo sarà
da ricordare come un lasso temporale in cui la
siccità la fa da padrona. Da giugno ad oggi
possiamo segnalare precipitazioni inferiori ai 
50 mm e temperature al di sopra della media
del periodo, questa situazione ci ha permesso
di avere un perfetto stato sanitario delle uve
associate ad una parete fogliare ancora molto
efficiente. Se la tendenza perdurerà  ancora
per il mese di settembre, porterà  sicuramen-
te a cali produttivi in ottica quantitativa
andando incontro a disidratazioni. Per quanto
riguarda le varietà  precoci come moscato,

brachetto e Pinot nero possiamo segnalare
buone produzioni sia a livello qualitativo che
quantitativo. Per Dolcetto Barbera e Nebbio-
lo, saranno determinanti le prossime settima-
ne sia a livello di piovosità  che di escursione
termica notturna per ricordare la vendemmia
2021 come un ottima annata. Buona vendem-
mia a tutti                    Andrea Autino

Sulle nostre colline la vendemmia delle uve
moscato è iniziata in modo scaglionato, tra la fine
di agosto ed i primi giorni di settembre. Si è cer-
cato di temporeggiare sperando in precipitazioni
piovose che potessero accompagnare il ciclo di
maturazione delle uve, ma finora (siamo al ter-
mine della prima decade di settembre) la pioggia
non si è ancora vista. L’annata si presenta con una

produzione di qualità molto buona: anche la
quantità è buona. Nelle zone più esposte a sole e
vento i grappoli si presentano con acini di dimen-
sioni più contenute per effetto di siccità e dis-
idratazione mentre nelle zone meno assolate e nei
versanti più freschi i grappoli hanno dimensioni
maggiori, con acini più grandi e compatti. 
Le piogge della primavera hanno permesso un
sufficiente accumulo di umidità nel suolo, garan-
tendo il buon sviluppo vegetativo dei vigneti.
La sostanziale assenza di precipitazioni nella sta-
gione estiva, invece, ha influenzato la raccolta di
uve molto sane, così anche il processo di vinifi-

cazione ed il vino che porteremo sulla tavola ne
risentiranno positivamente. 
In attesa di raccogliere le uve brachetto, per pro-
seguire poi con dolcetto e barbera, auguriamo a
tutti buon lavoro.          Bruno Ottazzi

Un annata particolare con condizioni climati-
che diverse. Temperature anche gradevoli fra
febbraio e marzo, gelate in aprile, clima mite
tra giugno e inizio luglio, molto caldo ad ago-
sto, ma soprattutto mancanze di pioggie,
insieme alla tipologia del terreno, alla varietà
di vite e dalla forma di allevamento di que-
st’ultima sono state determinanti per la quali-
tà dell uva ottenuta. Le escursioni termiche di
fine agosto e inizio settembre hanno sensibil-
mente migliorato la concentrazione di sostan-

ze aromatiche dei mosti mentre l assenza di
piogge ha determinato l elevato accumulo zuc-
cherino per ottenere ottimi vini.

Enol. Alessandro Boido 

La vendemmia sembra piuttosto equilibrata dal
punto di vista produttivo e ottima sotto l’aspetto
qualitativo;  infatti, tolto un episodio primaveri-
le di brusco abbassamento della temperatura che

ha causato qualche problema di sterilità ad alcu-
ne gemme, il resto dell’annata ha avuto uno svi-
luppo climatico regolare che ha favorito una
eccellente maturazione ulteriormente accelerata,
nelle settimane centrali di agosto, dal caldo e dal-
la mancanza di precipitazioni. 
Abbiamo cominciato la raccolta dopo la meta di
agosto con le uve chardonnay destinate ad Alta
Langa che hanno dato risultati molto positivi, cosi
come quelle destinate alla produzione della tipo-
logia ferma.
Per quanto concerne il moscato, la produzione è
nella media, le uve sono veramente bellissime:
dorate, ben mature e decisamente sane; l’acidità
si è mantenuta a buoni livelli ed il quadro aro-
matico si presenta ottimo.
Stiamo terminando la vendemmia del brachetto
che anche quest’anno è maturato in maniera mol-
to uniforme con un colore bellissimo e gradazioni
molto alte, grazie anche alla produzione non
eccessiva.
La raccolta delle uve dolcetto, barbera e cortese
avverrà più avanti, le aspettative molto alte, sem-
pre che le condizioni climatiche continuino ad
accompagnarci favorevolmente e permettano alle
uve di raggiungere il perfetto punto di matura-
zione. Per riassumere, ci troviamo di fronte ad
una vendemmia regolare in termini produttivi,
con una qualità ottima, questi presupposti saran-
no sicuramente utili dal punto di vista del mer-
cato che ha risposto molto bene lo scorso anno
nonostante l’emergenza sanitaria e che crediamo
possa continuare a darci delle soddisfazioni anche
in futuro. In ultimo vorremmo, come al solito,
fare un commento di carattere generale sulla
situazione dei prodotti aromatici moscato e bra-
chetto che hanno avuto un interessante aumento

di vendite che necessitano un supporto costante
in termini promozionali per poter continuare a
cavalcare il momento positivo e continuare a cre-
scere. Per quanto riguarda in particolare il Con-
sorzio dell’Asti l’annata è stata ricca di attività e
di impegno per seguire le molte iniziative messe
in campo, si sono ultimate molte delle rotonde
tematiche sul territorio, abbiamo continuato la
campagna promozionale multicanale legata al
testimonial Alessandro Borghese e prosegue a
pieno ritmo l’attività del nuovo consiglio di
amministrazione che, per quanto riguarda la par-
te agricola, ha visto l’ingresso di nuovi consiglieri
che si sono subito dimostrati molto collaborativi
e attenti a portare avanti l’ottima unità di intenti
che si è creata negli ultimi anni, lavorando con
equilibrio siamo riusciti a tornare a resa 100 q/li
ha ora bisogna solo continuare ad agire con sere-
nità e coesione.

I l  Consigl io  di  Amministrazione

della Cantina Alice Bel Colle

P a o l o   R i c a g n o

Presidente  Casa Bertalero

B r u n o  O t t a z z i
C a n t i n a  F. l l i  O t t a z z i

Alessandro Boido
P r o d u t t o r e

A n d r e a  A u t i n o
Direttore G I V - Cà Bianca

Claudio Negrino
P re s i d e n t e

C a n t i n a  A l i c e  B e l  C o l l e

Vendemmia 2021:Vendemmia 2021: È iniziata la Vendemmia, con qualche giorno di ritardo rispetto
allo scorso anno. Le prospettive sono molto buone soprattutto sotto l’aspetto qualitativo. 
Come sempre in questa pagina lasciamo spazio al giudizio dei nostri esperti.

ALICE BEL COLLEALICE BEL COLLE
... . T E M P OT E M P O D ID I VV E N D E M M I AE N D E M M I A

Brachetto
con tutto

il Cuore

P U N T I    P R E L I E V i   E M A T I C I    D I S T R E T T U A L IP U N T I    P R E L I E V i   E M A T I C I    D I S T R E T T U A L I
Sede  Acqui Terme   Martedì - 7,30  9,30    Venerdì - 7,30  9,30Sede  Acqui Terme   Martedì - 7,30  9,30    Venerdì - 7,30  9,30

PRENOTAZIONEPRENOTAZIONE TELEFONICA:TELEFONICA: CallCall CenterCenter 800800 000000 500500

delle prescrizioni su ricetta dematerializzata dei medici di medicina generale
e dei pediatri – Le analisi eseguibili dovranno essere quelle di routine

(no emogasanalisi, no profili glicemici ecc…)

PRENOTAZIONEPRENOTAZIONE TELEFONICATELEFONICA DIRETTA:DIRETTA: Tel,Tel, 01440144 777778777778

dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8,00 alle ore 10,00 (3gg prima del Prelievo)

per i Punti Prelievo dei Comuni di Ali ce Bel Colle, Ricaldone, Cassine….
e per il Punto Prelievi Pediatrico di Acqui Terme

LUOGOLUOGO ee ORARIORARI deidei PRELIEVI…AdultiPRELIEVI…Adulti (e(e minoriminori dada 1313 anni)anni)

Ricaldone            ogni 1° Martedì del mese  dalle ore 8,00  alle ore 9,30
Alice Bel Colle    ogni 3° Martedì del mese  dalle ore 8,00  alle ore 9,30 

PEDIATRICIPEDIATRICI (Minori(Minori dada 33 aa 1212 anni)anni)

Acqui Terme il Mercoledì 7,30 – 8,00   -  Ovada il Martedì 7,30 – 8,00

Il Servizio era stato tagliato dalle ASL. I Comuni hanno chiesto e ottenuto la
sua reintroduzione, convenzionandosi e facendosi carico delle spese, in mo-
mo da mantenere un servizio importante sul nostro territorio….
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Micron idoMicron ido

Primi  Pass i  in  Col l inaPrimi  Pass i  in  Col l ina

**

**

**

M a d o n n aM a d o n n a

d e l l a  F r a s c h e t t ad e l l a  F r a s c h e t t a

Il 20 luglio scorso il
Micronido Primi passi in colli-
na, ha festeggiato la fine del-
l’anno scolastico salutando i
bimbi che andranno alla mater-
na mentre, per tutti gli altri l’ap-
puntamento è per il primo set-
tembre, naturalmente augurando
Buone vacanze a tutti

Per informazioni
tel. 335.5974283

Sabato 28 agosto, tradi-
zionale festa della Madonna del-
la Fraschetta. Alle ore 11,15
S. Messa celebrata dal Parroco
Don Flaviano Timperi e da Don
Filippo Lodi.  Numerosa la par-
tecipazione della gente, non solo
Alicesi, ma anche e soprattutto
dei paesi vicini. Il Parroco Don
Flaviano, ha ringraziato il Comi-
tato Organizzativo che si  fa cari-
co della manutenzione della Chie-
sa. Alessandro Roffredo ha dato il
benvenuto e ringraziato tutti i pre-
senti, invitandoli, al termine
della Messa, ad un momento di
condivisione con un rinfresco.

Appuntamento al
prossimo anno

A B C  3 6 0 °  MA B C  3 6 0 °  M U S I A TU S I A T “ 2 ° S“ 2 ° S T E PT E P ””
AA R T ER T E EE TT E R R I T O R I OE R R I T O R I O

Venerdì 3 settembre, in piazza Guacchione, è sta-
ta organizzata una piacevole serata con arte,
musica e parole per festeggiare CrescereInsieme
e i suoi “primi” 30 anni di attività.
La serata è iniziata con il saluto della presidente
Alfrani che ha ricordato come solo l’incontro può
permettere “lo sgorgare della vita”.
La serata è stata allietata dalla musica di Luca e
Andrea Serrapiglio. Sono intervenuti diversi
ospiti: gli antropologi Adrianao Favole e Moni-
ca Gallone, il Mediatore Culturale Oumarou Len-
glengue del Burkina-Faso, il Dott. Gianfranco
Morino, medico di WordFriends in collegamen-
to da Nairobi. A nome del nostro Paese hanno
preso la parola il Sindaco Gianfranco Martino e
il Parroco Don Flaviano Timperi,  che hanno
messo in evidenza lo stretto rapporto di amicizia

e di fattiva collaborazione con  la Cooperativa
CrescereInsieme che dura ormai da diversi anni.
Particolarmente suggestivo è stato poi l’inter-
vento di Don Paolo Cirio tra i promotori, 30 anni
fà di CrescereInsieme che ha ricordato quelle che
sono state le motivazioni che hanno portato alla
nascita della Cooperativa. A terminare la serata
ci hanno pensato le ragazze del Centro Studi Dan-
za di Canelli, che hanno deliziato il pubblico con
i loro balli. Durante la serata, Tiziana Leopizzi è
intervenuta  per presentare la Mostra d’arte di
ABC 360° MUSIAT , mettendo in evidenza come
dal palcoscenico meraviglioso che è Alice Bel
Colle si possano creare dialoghi tra architettura,
storia, natura, sculture, dipinti, musica e danza,
favorendo la collaborazione  tra Impresa e Istitu-
zioni.

I N T R E C C II N T R E C C I di  di  CC R E S C E R ER E S C E R E II N S I E M EN S I E M E

Alice Bel  Col le  3  set tembre 2021

C   O   N   V   I   V   E   R   E  C   O   N   V   I   V   E   R   E  

Incontri ,r i f less ioni ,  laboratori  apert i ,  ar te  per  fes teggiare

30 anni  del la  coperat iva tra le  persone

Nei giorni 25-26-27 giugno, si è svolto il secondo
step del MUSiAT, aperto il 3 ottobre scorso. (Ricor-
diamo che nel mese di aprile è stato inaugurato il
primo presidio d’Arte presso la Farmacia di via
Roma a Genova). 
Sabato 26 giugno nei locali della Pro Loco di Ali-
ce Bel Colle si è svolto un convegno al quale han-
no partecipato diversi imprenditori, tra cui la
Madrina Margherita Franzoni,   Lui-
sa Cazzaro, Patrizia Merlino, Dina
Kotelnikova, Carla Magnan, Paola
Boschieri, antropologa e docente e
Roberta Bellesini Faletti. Ha conclu-
so gli interventi Enrico Sartoni, Pro-
fessore dell’Accademia delle Arti del
Disegno di Firenze, portando i saluti
della Presidente Cristina Acidini.
E’ stata consegnata a Sandro Roffredo l’opera di
Eralda Pitto come riconoscimento per la sua
costante costruttiva presenza ad ABC 360°.
Infine il Presidente Claudio Negrino, ha pensato a
tutti i relatori offrendo il nettare della Cantina Ali-
ce Bel Colle.  
Sul terrazzo sopra i portici di piazza Guacchine, è
stata inaugurata la “Panchina Farfalla” di Franco
Repetto, realizzata grazie a Crescereinsieme pre-
sente con la Vice presidente Giovanna Loscalzo. Il
focus si è concluso sul Punto Belvedere con la sco-
perta dell’Albero dei Desideri pronto ad accoglie-

re i desideri di chi vorrà affidarglieli e il primo è
stato Stefano Ricagno. Trovate carta penna e nastri-
ni all’Hotel Belvedere che è anche una delle pre-
stigiose sedi del MUSiAT.
Nel tardo pomeriggio, nella Chiesa Parrocchiale si
è svolto il Concerto di Alessia Cotta Ramusino.
In serata tutti a cena presso il Ristorante Vallerana
di Franco Novelli che con l’impareggiabile sorel-

la Nuccia ha stupito anche i palati più
esigenti, anche con un assaggio di
tartufo “estivo”.
Il 27 giugno è stata una domenica spe-
ciale tra arte, teatro, caccia al tesoro.
Teatro, in piazza Guacchione, con la
Compagnia genovese Temps Clar
che ha intrattenuto grandi e piccini
con la favola di “Prezzemolina”,

ambientata al “Castello che non c’è” 
Caccia al Tesoro al Belvedere che ha dato spazio
alla fantasia dei più piccoli, che si sono aggiudica-
ti i premi di Franco Repetto
Pranzo alla Pro Loco grazie all’instancabile e
onnipresente  Franco Ottonello.
ABC è davvero a 360° e infatti  il 24 settembre Il
Comune di Alice sarà a Firenze. Ringraziamo, infi-
ne,  tutti coloro, di Alice Bel Colle ma anche di fuo-
ri,  che con il loro sostegno e disponibilità, aiuta-
no la realizzazione del  MUSeo Internazionale in
progress di Alice Bel Colle.      Tiziana Leopizzi

*  *  *  *  *  *  
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L’AN G O L O del la  PO E S I A
a cura di

Giuseppe Pal lavicini

Umberto Saba
(pseudonimo di Umberto Poli)

Trieste 1883-Gorizia 1957
Poeta appartato dalle varie correnti letterarie propugna una
poesia semplice, poco paludata. La partita di calcio è un’oc-
casione, oltre all’esaltazione naturale della vittoria, anche, --
basta considerare il verso 11-- per sottolineare il rispetto che
bisogna sempre mantenere per l’avversario.

PP R OR O LL O C OO C O

A l i c eA l i c e
B e l  C o l l eB e l  C o l l e

P r e p a r a z i o n e :

Sbollentare a metà cottura le cime del “Cavolo Romane-
sco”, dopo averlo lavato e pulito. Fare un ragù classico con
la salciccia; quando il ragù è quasi pronto, aggiungere il
cavolo romanesco e far cuocere in modo da amalgamare
il tutto.  Fare la besciamella e in una teglia iniziare con la
sfoglia a seguire il sugo  e coprire con la besciamella  e
continuare con gli strati a piacere. Cuocere in forno a 200°
per il tempo necessario.         Buon appetito!!

LASAGNE AL FORNOLASAGNE AL FORNO
c o nc o n

i l  C a v o l o  R o m a n e s c oi l  C a v o l o  R o m a n e s c o

“Non rinunciare mai a credere di poter
volare tra i picchi delle montagne, ma
quando la gente del tuo paese dovrà rico-
struire il ponte, buttato giù dalla piena
del fiume, guarda di esserci”

Hanno scritto su questo numero:
Andrea Autino, Sara Billia, Alessandro Boido,

Maddalena Bruna, Antonio Brusco, Franco Garrone,

Gianfranco Martino, Claudio Negrino, Bruno Ottazzi,

Franco Ottonello, Giuseppe Pallavicini, Paolo Rica-

gno, Elio Tardito, Tiziana Leopizzi, Paola Viotti

Invecchiare
è ancora il solo mezzo

che si sia trovato
per vivere a lungo

Per andare d’accordo
non servono

le stesse idee.
Serve lo stesso rispetto.

CONCON LALA RICETTARICETTA

d e l l a  N o n n a  L e n ad e l l a  N o n n a  L e n a
Dopo il periodo estivo passato senza manifestazioni
ancora per i problemi di assembramento legati al covid,
speriamo in un autunno non troppo piovoso  che ci con-
senta di effettuare la camminata tra i vigneti, sempre
molto gradita. Nel frattempo anguriamo a tutti una buo-
na vendemmia.         La Pro Loco di Alice Bel ColleLa Pro Loco di Alice Bel Colle

B U O NB U O N

A P P E T I T OA P P E T I T O

Per non dimenticare il nostro carissimo amico e collabo-
ratore “Aldo Oddone” proponiamo ancora una volta la

sua Poesia dialettale sul nostro paese “OLS” (Alice)

O L SO L S
Mòi in nom l’è stò ‘nventò, gist cmè cul ‘d u nost pais,

prope aposta u smija fò, da chic sant an paradis.

L’è  Bel Colle an Italian, ma per nui, culeine o bric,
da qué ‘d vughe tant luntan, da guditla pé ‘d in ric.

Vista bela e mangè bon, fiù al fnestre e ant i giardèn,
toc de storia ogni canton, orie feina e tant vein bon.

E La gènt nasija qué, l’è tit j’én cou so pais,
sèmp alegra cmé ‘n ausè e la tròta ticc d’amis.

La travòja tit u dé, ma l’ai tén al so radis
e l’anventa dé per dé, nuvitò per el pais.

Ecco anlura urganisé sèmp del manifestasion, 
la curòl la và ‘cantè e l’è ‘na sudisfasion. 

Fè teatro dialetòl, puesia e bel canson, che
‘d sichir i fan nènt mòl e i manteno el tradision. 

La Pro Loco anche, um so dì, cl’à s’ampegna
per dabon e tant merit, per finì,

anche a l’Aministrasion!
A l d o  O d d o n eA l d o  O d d o n e

G o a lG o a l
Il portiere caduto alla difesa
ultima vana, contro terra cela

la faccia, a non veder l’amara luce.
Il compagno in ginocchio che l’induce

con parole e con mano, a rilevarsi,
scopre pieni di lacrime i suoi occhi.

La folla- unita ebrezza - per trabocchi
nel campo. Intorno al vincitore stanno,

al suo collo si gettano i fratelli.
Pochi momenti come questo belli,
a quanti l’odio consuma e l’amore,

è dato, sotto il cielo, di vedere.
Presso la rete inviolata il portiere

- l’altro - è rimasto. Ma non la sua anima,
con la persona vi è rimasta sola.
La sua gioia si fa una capriola,
si fa baci che manda di lontano.

Della festa - egli dice - anch’io son parte.

Nonostante la pandemia non sia ancora scomparsa, fortuna-
tamente abbiamo trascorso un estate in cui ci è stato permes-
so non solo di goderci le ferie, ma finalmente di passare un
pò di tempo con parenti ed amici, fiduciosi che con l'arrivo
dell'autunno e della stagione invernale la situazione migliori
ancora. Cogliamo l'occasione per augurare a tutti i bambini e
ragazzi di Alice Bel Colle e alle loro famiglie un buon anno
scolastico, con la speranza che si possa svolgere finalmente
in presenza e non più con didattica a distanza.      

La Protezione Civile

COMPLIMENTICOMPLIMENTI aa FRANCESCAFRANCESCA
La nostra

FRANCESCA FOGLINO

ha conseguito
il 28 marzo 2021

al Politecnico di Torino,
la Laurea Magistrale in

I N G E G N E R I A E D I L E

con voto 110 e Lode.

Tesi: L'utilizzo del BIM e del
HBIM per il processo Virtual

Design and Construction,
caso studio Casa Vélo

a  Francesca i complimenti
e gli Auguri più sinceri

di tutti gli Alicesi
e di AliceinForma


